
       

 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 147 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per componente del Consiglio regionale – Non più di tre per Gruppo -  

una sola domanda chiara e concisa su argomento urgente e particolare rilevanza politica) 
 

 

 

OGGETTO: Seconda edizione del Servizio civile regionale volontario. 
 

 

Premesso che: 

 
 

- la legge 6 marzo 2001 n. 64, successivamente integrata e modificata con legge 31 
marzo 2005 n. 43, ha istituito il servizio civile nazionale; 
 

- le sentenze della Corte Costituzionale n. 228/2004 e n. 431/2005, rilevando che 
l’operatività del servizio civile interviene anche in settori ed ambiti di competenza 
regionale, hanno riconosciuto la facoltà delle Regioni e delle Province Autonome di 
Trento e di Bolzano di legiferare in merito, rispettando lo spirito di leale collaborazione e 
il principio di sussidiarietà e solidarietà; 
 

- la Regione Piemonte, con legge n. 7 del 13 aprile 2015, ha istituito il servizio civile 
regionale volontario ritenendo tale iniziativa un’opportunità unica di arricchimento della 
formazione civica per le nuove generazioni ed ha previsto, all’art. 8, la possibilità di 
attivare progetti di servizio civile regionale finalizzati alla sperimentazione ed alla 
promozione di forme innovative di attuazione del servizio civile nel territorio piemontese 
finanziandoli, ai sensi dell’art. 11, con fondi a valere sul bilancio regionale; 

 
- il decreto legislativo n. 40 del 6 marzo 2017, successivamente modificato ed integrato 

con D.lgs. n. 43 del 13 aprile 2018, ha istituito il servizio civile universale e, all’art. 7 
comma 4, ha riconosciuto in capo alle Regioni e alle Province Autonome di Trento e di 
Bolzano la possibilità di istituire, nella loro autonomia, un servizio civile regionale con 
finalità proprie e non assimilabile al servizio civile universale; 
 

- con DGR n. 5-6520 del 20 febbraio 2023 la Regione Piemonte ha avviato il servizio 
civile regionale volontario approvando i Criteri e le Linee di Indirizzo per la 
presentazione di progetti sperimentali della durata di 8 mesi, da sviluppare nell’ambito 
del contrasto al disagio giovanile, a beneficio dei giovani cittadini italiani, cittadini 
comunitari e cittadini residenti non titolari della cittadinanza italiana, di età compresa 
tra i 18 ed i 28 anni compiuti; 
 



       

- con DGR n. 12-6912 del 22 maggio 2023 sono stati definiti il compenso di natura non 
retributiva e il numero massimo degli operatori volontari e delle operatrici volontarie da 
impiegare nei progetti sperimentali di servizio civile regionale volontario nel corso 
dell’annualità 2023/2024; 
 

- con le DD n. 1220/A1419A del 1° giugno 2023 e n. 154/A2202A del 2 agosto 2023 sono 
stati approvati rispettivamente il Bando per la presentazione di progetti sperimentali di 
servizio civile regionale volontario, rivolto agli Enti iscritti all’Albo del Servizio Civile 
Universale ed aventi almeno una sede operativa in Regione Piemonte, e la graduatoria 
delle istanze progettuali ammissibili, dalla quale sono risultati finanziabili n. 8 progetti 
per un totale di n. 54 giovani avviabili. 
 

 
 
 

Considerato che: 
 

- il 3 giugno 2024 la Giunta regionale ha approvato la DGR 11-8696/2024/XI avente per 
oggetto: “L.R. n. 7 del 13 aprile 2015 art. 6, comma 2, lett. b. Approvazione dei criteri 
e delle linee di indirizzo per il finanziamento della “Seconda edizione” dei progetti di 
servizio civile regionale volontario a beneficio dei giovani di età compresa tra i 18 ed i 
28 anni compiuti. Spesa di euro 193.680,00 sul capitolo 113610, annualità 2024, e sul 
capitolo 179694, annualità 2025, del Bilancio di Previsione finanziario 2024-2026 alla 
Missione 12 Programma 1208”; 

 
- con DGR n. 9-56 del 26 luglio 2024 (Integrazione dei criteri e della spesa della DGR n. 

11-8696 del 3 giugno 2024 avente ad oggetto “L.R. n. 7 del 13 aprile 2015 art. 6, 
comma 2, lett. b. Approvazione dei criteri e delle linee di indirizzo per il finanziamento 
della “Seconda edizione” dei progetti di servizio civile regionale volontario a beneficio 
dei giovani di età compresa tra i 18 ed i 28 anni compiuti... “ Spesa complessiva di euro 
194.064,00, capitoli vari del bilancio di previsione finanziario 2024-2026 alla Missione 
12 Programma 1208, annualità 2024 e 2025), la Giunta regionale ha individuato i 
seguenti ambiti di intervento per il servizio civile volontario regionale per il 2024: 
“Contrasto alla diffusionedelle droghe e delle dipendenze patologiche da sostanze; 
Realizzazione di attività di utilità sociale e risanamento di situazioni di degrado 
all’interno di periferie urbane e aree adibite a edilizia residenziale pubblica; Contrasto al 
disagio giovanile; Agricoltura sociale e biodiversità; Educazione alimentare e lotta allo 
spreco cibo;  Educazione e promozione paesaggistica, ambientale, del turismo 
sostenibile e sociale e dello sport.” 
 

- il 14 agosto 2024 è stata pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte la Determinazione 
Dirigenziale 1163 avente per oggetto: “LR n. 7/2015, art. 8 e DGR n. 9-56/2024/XII del 
26 luglio 2024 - Approvazione del Bando per la presentazione di progetti sperimentali di 
servizio civile regionale volontario, “Seconda edizione”, annualità 2024/2025. Bilancio 
finanziario gestionale 2024-2026, annualità 2024 e 2025: prenotazioni di spesa di 
complessivi euro 194.064,00, di cui € 1.680,00 su cap. 113610/2024 ed € 192.384,00 
cap. 179698/2025”; 
 

- Il 14 novembre 2024 è stata pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte la DD 1520 
avente per oggetto “DGR n. 11-8696 del 3 giugno 2024 e DGR n. 9-56/2024/XII del 26 
luglio 2024 - DD n. 1163/A2202A/2024 del 7 agosto 2024 e DD n. 1320/A2202A/2024 
del 20 settembre 2024. Bando per la presentazione di progetti sperimentali di servizio 
civile regionale volontario – Approvazione della graduatoria dei progetti per l’anno 
2024, da realizzarsi in Piemonte”. 
 
 



       

 
Sottolineato che: 

 
- tra i soggetti vincitori del bando figura l’Associazione di Promozione Sociale OPES – 

Organizzazione per l’educazione allo sport, con sede a Roma, che ha ottenuto il 
punteggio più alto con il progetto “Aiutaci a dire no”; 
 

- Stando alle dichiarazioni dell’assessore Marrone pubblicate su La Stampa in data 20 
novembre 2024 i servizio-civilisti e le servizio-civiliste di OPES saranno impegnate in 
“iniziative antidroga e contro il degrado, con presenza fisica nelle case popolari”; 
 

- OPES è un ente che si è sempre occupato di sport e non si capisce con quali 
competenze oggi dovrebbe intervenire per prevenire il consumo di droga nelle nostre 
periferie, né tantomeno nelle case popolari; 
 

- l’Assessore Marrone ha lasciato intendere, nel richiamato articolo, che il servizio civile, 
esperienza importantissima per tanti ragazzi e ragazze e che nasce grazie all'obiezione 
di coscienza al servizio militare, venga deformato per organizzare ronde di quartiere 
con giovani e giovanissimi, suscitando la preoccupazione – tra gli altri – anche dell’ANPI 
provinciale che ha dichiarato a mezzo stampa che vedere il servizio civile “trasformato 
in un servizio di sorveglianza in ronde è svilente”. 

INTERROGA 
 

Il Presidente della Giunta 
 
per sapere in che cosa consistono concretamente le attività in Barriera di Milano e in Aurora 
dei 12 operatori e operatrici volontari del progetto “Aiutaci a dire no” presentato da OPES APS 
e aggiudicatario del Bando per la presentazione di progetti sperimentali di servizio civile 
regionale volontario, ai quali verrà riconosciuto un assegno mensile di natura non retributiva 
cui si farà fronte con risorse del bilancio finanziario dalla Regione Piemonte. 
 
 

Alice RAVINALE 
 
 
 

Alice RAVINALE  
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